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l'Europa vincerà. Non vedo comunque al-
I'onzzonte una letteratura del mito europeo,
analoga a quella risorgimentale.>>
c. <<Stiamo ancora pagarrdo le conseguenze
storiche della seconda guerra mondiale e

della gueffa fredda. Purtroppo non credo che
con gli attuali governanti, riusciremo a libe-
rarci presto dal ruolo di colonia in cui l'Eu-
ropa versa da oltre cinquant' anni. I1 limite
più grosso che i paesi europei dovrebbero
superare è il gap scientifico-tecnologico con
gli Usa, che in questi anni si è divaricato
enorrnemente, a causa degli scarsi investi-
nrenti nella ricerca da parte delle aziende e

de-eli stati. È poco previdente acquistare bre-
r etti e licenze dall' estero, invece di aumen-
:are gli stipendi ai nostri ricercatori, spesso
.-ostretti ad emigrare nei laboratori d'oltrea-
:,antico. Se gli europei riuscissero ad affran-
: arsi dalla dipenden za energetica petrolifera,
nrettendo a punto la fusione controllata dei

\NGE,LO DIMARIO
a. ..Io non azzarderei nulla: perché il duemi-
."r non rappresenta l'avvenire, uh fatto dina-
;rrco; si tratta di una data convenzionale;
i.rent'altro; quanto a ciò che verrà dipende
>irlrpre dall'opera degli individui; saranno
:1e presenti? I mediocri, che pascolano nel
'r',rxere . li lasceranno passare? I1 problema è
-inrpre lo stesso, legato al potere di ogni ti-
; r: solo questo permette di compiere le
.:eite. tra le sue reti si celano le difflcoltà;
-1,--rprio lì pascolano le resistenze maggiori.
I. iuturo positivo sta nell'essere capaci di
--. Jettare le novità.>>
h. ..L'integrazione europea, monetaria e po-
.:r.a. non contiene elementi di fratellanza
.:, i popoli; indica llqporti nudi e crudi di
::-ress1, sotto la politica, che si fa passare
rrr un arte insostituibile; basterebbe la sto-r,. tatta studiare com'è, a spiegarcr le tra-

-crie che questa pratica ha inflitto all'Uma-
.".,: si pensi all'ONU; i politici siedono 1ì,

j-i trr& col patto che ognuno a casa propria
- * \ compière la ptiltzia etnica, la ptiltzia
- *.:urale. la pulizia politica, grudiziale, mo-
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- :. ieggi u,euali, uguli diritti e doveri.>>
.. ".L'egemonia si cede a chi |a pe.1sa come

.. :pecie se si vuole 'lanciare il sasso e

:-,,-rpslglg 1a mano'; a molti è convenuto

rifugiarsi sotto le bombe degli USA; senza
pensare che la ricchezzabellica che possie-
dono non gliel'ha regalata nessuno; se la so-

no trov ata attraverso la scelta di uomini va-
lidi, come accennavo sopra. Esistono stati
che decapitano i migliori, con ogni sorta di
umiliaziom, a cominciare dalla famiglia,
dalla scuola, dalla società per scoprire poi di
non trovarsi tra le mani grandi pensatori, ma
qualche praticante; perché l'ottimo dovrà
farsi dilapid are, o alla svelta mettersi in
viaggio per gh USA. Io dico che potremmo,
anzr dovremmo conquistarci la libertà col
promuovere la nostra cultura, evitando di
farla gestire dagii uomini della memoria,
adatti a sfo-eLiare le pratiche degli uffici; per-
ché soio quelli che posse-sgono creatività,
fantasia e razionalttà hanno strutture mentali
dinamrche: solo quelh tror-ano il futuro.r,

EDOARDO FABBRI
a. <<Si può azzardare, innanzitutto. la previ-
sione di una lefferatura italiana prodotta an-

che da non italiani, viventi, operanti e, in va-
rio modo, mescolati al tessuto di questo pae-

se. Dopo la sbornia del multi-etnico e del
globale (sbornia che, in quanto tale, riem-
pirà alcuni degenni) si può azzardare (e dico
proprio azzardarc) il ritorno ad una letteratu-
ra dell'essere, a presupposto di quella dell'e-
sistere. E a superare quella che oggi, pare,
delle bolle di sapone delle nostre faccende.>>

b. <<L'America mi sembra profondamente
diversa dalf integrazione europea. Là c'è
stata conquista di grandi spazt,, flsici e di vi-
ta sociale, diversissima nella costituzione di
singoli stati, protetti nelf identità di una na-
zione. Q.ri tutto questo non c'è e non è più
possibile, perché il passo successivo è già
oltre, alf inte graziane mondiale, ma senza
cultura, perché Ll tam-tam si esaurisce nel
folklore e il mito "amerikano", ahimè, in
tanti brutti stampini dell' originale.>>
c. ..Ripeto. Non credo ad una nazione euro-
pea. É non credo, nei primi decenni del
nuovo secolo, ad alcuna egemonia diversa
da quella attualmente in formaziane, ibrida
e clrucamente intercambiabile. Forse. con
una sola caratteristica: ovunque e comunque
format a, dar tratti fortemente oc c identali . r,

NARDAEATTORI
a. <<Mi piacerebbe essere ottimista e preve-
dere nel Duemila una letteratura che nfletta
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